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■ «Ai sensi dell’art. 98 del Re-
golamento per il funzionamen-
todelConsiglio comunale edel-
le Commissioni consiliari il
Consiglio comunale di Piacenza
invita il sindacoe la giunta affin-
ché intervenganoattraverso tut-
ti i mezzi a loro disposizione,
nelle sedi previste dall’ordina-
mento, a divulgare il messaggio
della prevenzione e soprattutto
quello dell’inasprimento della
penaper il reatodi omicidio rea-
lizzatosi alla guida».
Apresentare la risoluzioneur-

gente i consiglieri comunali
MarcoColosimo (PiacenzaViva)
e Daniel Negri (Pd). «Molti inci-
denti stradali - scrivono - vengo-
no causati dall’abuso di alcool e
di sostanze stupefacenti e spes-
so i responsabili scontano lievi
condanne. Le iniziative di sen-

sibilizzazione ed i controlli a
tappeto effettuati dalle Forze
dell’Ordine devono continuare
ma devono essere affiancate da
un cambiamento profondo del
trattamento sanzionatorio pe-
nale. Cambiare la legge non si-
gnifica meramente inasprire le
pene, ma rendere più consape-
voli le persone della gravità dei
propri comportamenti. Queste
modifiche servono a sollevare
attenzione e responsabilità nel
momento in cui ci si mette alla
guidadi unveicolo in statodi al-
terazione, non prestando la do-
vuta attenzione e concentrazio-
ne alla guida. Innalzare la pena
rispetto all’ordinamento attua-
le, per aver ucciso una persona
in un incidente quando si è sot-
to l’effettodi alcol edroga, signi-
fica essere certi che non ci siano

patteggiamenti e riti abbreviati
che possano far evitare comple-
tamente il carcere». «Nelle sedi
opportune - continuano - ven-
ga vagliata la possibilità di disci-
plinaredistintamente l’omicidio
commesso alla guida di un vei-
colo: configurando quando un
conducente guida in maniera
pericolosa, definendo con pre-
cisione l’aggettivo ‘’pericolosa’’.
Per esempio quando la velocità
è eccessivamente alta, distin-
guendocircostanzedi luogo edi
tempo».
«Il presidente del Consiglio

Comunale - fannopresente - in-
vii la seguente risoluzione ai
parlamentari piacentini affin-
ché si attivino nelle opportune
sedi istituzionali, per introdurre
nel codice penale il reato di o-
micidio stradale, cioè l’omicidio
commesso con violazione delle
norme sulla circolazione strada-
le doloso e non colposo, in par-
ticolare se commessoda sogget-
ti alla guidaubriachi o sotto l’ef-
fetto di stupefacenti».

RISOLUZIONEURGENTEINCONSIGLIOCOMUNALE

Omicidiostradale,ColosimoeNegri
invitano ilComuneallaprevenzione

■ Partito per l’Albania una
decina di giorni fa da Piacenza
dove abitava, Arben Ceku, 44
anni è stato assassinato a raffi-
che di Kalashnikov. Con lui so-
no stati uccisi il padre Fran
Ceku, 79 anni e il nipote Eno
Rama di 20 anni. Gravemente
ferita la madre di Arben, Lucia
Ceku di 66 anni.
All’origine del massacro pa-

re vi sia una lite per motivi di
viabilità, nella quale Arben
Ceku e i suoi famigliari non
c’entravano nulla.
Il fatto è avvenuto venerdì

scorso aThumanë un villaggio
nei pressi di Kruje nel nord
dell’Albania. Arben Ceku, che
da molti anni abitava a Pia-
cenza con la sua famiglia, ave-
va raggiunto Kruje una decina
di giorni fa in visita ai suoi ge-
nitori. Venerdì sera il massa-
cro. I presunti responsabili
dell’eccidio sarebbero stati i-
dentificati dalla polizia alba-
nese come appartenenti a
un’unica famiglia, tre fratelli e
il loro padre. Una famiglia che
abita nella zona di Kruje.
Per capire i motivi di questo

tragico fatto occorre tornare
indietro di circa un mese
quando alcuni dei fratelli fini-
ti nel mirino della polizia ave-
vano avuto una violenta lite
per motivi di viabilità con un
amico di Arben Ceku. Proprio
per questa lite pare si siano in-
contrati venerdì lo stesso Ceku
e alcuni degli antagonisti. Lo
scopo era quello di avere un
chiarimento. L’incontro pare
invece sia purtroppo degene-
rato in una lite. Ceku è tornato
a casa suamentre i fratelli con
il padre si sarebbero armati di
Kalashnikov e avrebbero rag-
giunto la casa dei Ceku. Pare
abbiano chiamato Arben che
appena uscito di casa è stato
ucciso da una raffica del fucile
d’assalto. Lo sfortunato alba-
nese è stato infatti raggiunto
da otto proiettili. Uditi gli spa-
ri da casa Ceku sono usciti gli
anziani genitori della vittima e
il giovane nipote. Il comman-
do di killer ha aperto il fuoco
anche contro di loro. Un solo
colpo ha raggiunto il cuore
dell’anziano padre di Arben,
mentre tre proiettili hanno uc-
ciso il nipote. Gravemente fe-
rita la madre che è stata por-
tata all’ospedale. La donna
parlando con un giornalista ha
detto che il primo a cadere è
stato suo figlio Arben e che i
killer hanno poi sparato senza
pietà su suo marito e suo ni-
pote. «Ho visto tutto con imiei
occhi. Ero lì quando sono sta-
te sparate raffiche su di noi.
Volevo aiutare la mia famiglia,
ma non ho potuto». La signora
Ceku è stata ricoverata in con-
dizioni critiche all’ospedale

militare di Tirana. I fratelli ac-
cusati del massacro con il ca-
pofamiglia subito dopo sono
fuggiti dandosi alla macchia e
al momento sono ancora ri-
cercati dalla polizia albanese.
Secondo fonti delle forze del-
l’ordine locali tra le due fami-
glie non vi sarebbero mai stati
dei dissapori in passato e il tra-
gico fatto sarebbe riconduci-

bile alla lite permotivi di viabi-
lità avvenuta un mese prima.
Oltre a bossoli di Kalashnikov
sul luogo del delitto sono stati
trovati anche bossoli di pisto-
la, segno che i killer oltre al fu-
cile d’assalto avevano anche
una o più pistole.
ArbenCeku quattro anni fa a

Piacenza era rimasto coinvol-
to in una tragica vicenda cul-

minata con il ferimento di due
giovani albanesi. Questi due
giovani con altri amici si era-
no recati a casa di Ceku perché
nel pomeriggio avevano avuto
una lite con il figlio dello stes-
so Ceku, pare a causa di una
ragazzina. I due davanti alla
porta di casa di Ceku pare fos-
sero armati di coltello e alla fi-
ne hanno avuto la peggio. U-

no dei due era stato grave-
mente ferito al collo da una
coltellata e l’altro era stato in-
vece raggiunto da fendenti al
torace. Per questo fatto Arben
Ceku era stato condannato in
primo grado a quattro anni
per tentato omicidio. Sentenza
confermata in appello. L’avvo-
cato difensore Augusto Ridella
aveva ricorso alla Cassazione

e alla fine il reato era stato
riformato in lesioni e la con-
danna ridotta ad un anno.
Nel frattempo il 44enne ave-

va scontato quasi interamente
la condanna agli arresti domi-
ciliari. Tornato libero aveva su-
bito raggiunto l’Albania per
andare a trovare i suoi genito-
ri.

ErmannoMariani

Litedopovetro infrantosulbus,maloreper l’autista
Duepasseggeri, rimproveratiper il danneggiamento,hannoavviatoundiverbio. Sulposto lapolizia
■ (er. ma) Passeggeri van-
dali spaccano un vetro inter-
no di un autobus di linea e
subito dopo ingaggiano una
vivace discussione con il
conducente del mezzo pub-
blico che è stato colto da un
malore. L’autista ha quindi
dovuto ricorrere alle cure del
pronto soccorso. L’increscio-
so episodio (purtroppo l’ul-
timo di una lunga serie di
fatti di intemperanza avve-
nuti a bordo di mezzi pub-
blici) è avvenuto ieri pome-
riggio intorno alle 15 a San
Lazzaro. Da quanto si è ap-
preso, due giovani avrebbe-
ro spaccato un vetro interno

che funge da separè davanti
ai sedili dell’autobus. Com-
prensibilmente irritato per
quanto accaduto sul mezzo
che stava guidando, il con-
ducente ha fermato l’auto-
bus e ha richiamato i due
vandali, i quali invece di scu-
sarsi avrebbero ingaggiato u-
na vivace discussione con
l’autista. Una discussione
accesa che sembrava dege-
nerare da un momento al-
l’altro. Ad un certo punto
però forse complice la con-
citazione, forse complice an-
che il caldo, l’autista del
mezzo pubblico è stato colto
da un improvvisomalore. Lo

stesso autista ha quindi
chiesto un cambio ad un col-
lega per consentire il prose-
guimento della corsa del
mezzo e lui ha dovuto ricor-
rere alle cure del pronto soc-
corso.
E’ stato anche avvisato il

113 per quanto accaduto e
dalla sala operativa della
questura è stata informata
dell’accaduto via radio una
pattuglia della volante i cui
agenti sono rapidamente ac-
corsi sul posto per avviare i
primi accertamenti del caso.
I due responsabili dell’episo-
dio rischiano una denuncia
per danneggiamento.

Liberato a Piacenza,ucciso in Albania
Un44ennecheanni faera statocondannatoperuna lite concoltellate incittà

■ Si è tenuto ieri mattina,
presso la base di CampVillaggio
Italia, il passaggio di responsa-
bilità del Multinational
Battle Group West, l’u-
nità multinazionale a
guida italiana che ha
competenza sul settore
occidentale del Kosovo,
tra il 5° Reggimento Al-
pini (comandato dal
piacentino Carlo Caval-
li), che farà ritorno nei
prossimi giorni aVipite-
no dopo sei mesi di
mandato, e i commilito-
ni del 132° Reggimento
Carri. A presiedere alla
cerimonia il Comandante di
Kfor, generale di divisione Fran-
cesco Paolo Figliuolo e l’ amba-
sciatore per l’Italia in Kosovo,
Andreas Ferrarese.Nel corsodel

suo intervento, il Comkfor ha
ringraziato imilitari delMNBG-
W «per la professionalità, l’im-
parzialità e l’umanità» con cui
hanno operato in Kosovo.

Gli alpini del 5° Reggimento
hanno già operato in Bosnia,
Kosovo e due volte in Afghani-
stan. In questi sei mesi, al co-
mando del Colonnello Cavalli,
hannogarantito la libertàdimo-
vimento nell’area occidentale
del Kosovo, nonché la sorve-
glianza continuativa del mona-

stero ortodosso di “Vi-
soki Decani”. Hanno i-
noltre fornito una forza
di reazione rapida im-
piegabile per qualun-
queevenienza, specie in
assetto anti sommossa,
in piena aderenza alla
risoluzione 1244 delle
NazioniUnite. Oltre alle
attività operative, gran-
de impegno è stato pro-
fuso anche nelle attività
di cooperazione-civile
militare, uno dei pilastri

dell’impegno italiano nel teatro
balcanico. LoStendardodel 132°
Reggimento Carri, al comando
del colonnello Ciro Forte, torna
per la seconda volta nei Balcani.

Il colonnello Cavalli (a destra) consegna
la bandiera al generale Figliuolo

ILCOLONNELLOPIACENTINOTORNAINITALIADOPO6MESI

Cambiodellaguardia inKosovo:
termina lamissionediCavalli

Ruba due bici,scoperto al terzo colpo
UndominicanoubriacoallaFarnesiana: denunciae fogliodi viaper treanni
■ (er. ma) Un dominicano
residente a Bolzano colto
dalla polizia mentre rubava
biciclette nella zona del Cor-
pusDomini. E’ accaduto l’al-
tra sera. L’uomo era stato no-
tato mentre portava via una
bici da un passante che ha
subito chiamato il 113. La
polizia è immediatamente
accorsa sul posto ed ha av-

viato le ricerche nella zona.
Poco dopo una successiva
segnalazione al 113 diceva
che il ladro armeggiava in-
torno ad un’altra bici sempre
nella zona del Corpus Domi-
ni. La polizia è quindi accor-
sa sul posto e lo ha fermato.
Nel frattempo un’ulteriore
telefonata al 113 dalla zona
di via Colombo raccontava di

un individuo che era stato vi-
sto in un cortile con due bici
in spalla.
Alla fine la polizia ha potu-

to appurare che il dominica-
no aveva rubato due bici e
stava tentando di rubarne u-
na terza. E’ stato condotto in
questura, identificato e de-
nunciato per furto aggravato
e continuato.

L’uomo è stato inoltre san-
zionato per ubriachezzamo-
lesta e sottoposto a foglio di
via obbligatorio da Piacenza
per tre anni. Non potrà quin-
di tornare nella nostra città
per questo arco di tempo. Per
una delle due bici la polizia
ha potuto ritrovare il pro-
prietario a cui è stato resti-
tuito il velocipede.

E’diPatriziaVaghini il corpotrovatonelPo
Venerdì il funeraledella54ennecheavevaperso il lavoroedera scomparsa
■ (er. ma) Il cadavere ripesca-
to nel tardo pomeriggio di do-
menica nel Po vicino a Ronca-
rolo di Caorso è di Patrizia Va-
ghini, la donna di 54 anni
scomparsa da casa da diversi
giorni. Sono stati suoi familiari
a riconoscerne la salma.Doma-
ni alle 18 nella chiesa di San
GiuseppeOperaio èprevisot un
rosario a ricordo della donna e

il funerale è stato fissato per ve-
nerdì alle ore 11 nella stessa
parrocchia.
Già domenica il fatto che la

salma indossasseunamaglietta
blu e jeans e che portava al col-
lo un rosario aveva lasciato
supporre che potesse trattarsi
di PatriziaVaghini, 54 anni pia-
centina che aveva da poco per-
so il lavoro. Si era allontanatada

casa lo scorso 31maggiomani-
festando l’intenzione di com-
piere un gesto disperato. I vigi-
li del fuoco avevano scanda-
gliato il tratto del Po a valle dei
ponte stradale cercando di re-
cuperare la donna,madopo tre
giorni le ricerche erano state in-
terrotte.
Nel tardo pomeriggio di do-

menica alcuni passanti aveva-

nonotato affiorare dal Po il cor-
podi unadonnae subito aveva-
no chiamato i carabinieri. Si e-
rano occupati dell’operazione
di recupero della salma i vigili
del fuocodi Lodi. Le condizioni
del corpo hanno lasciato sup-
porre che la donna si potesse
trovare in acquada almenouna
settimana. La salma era stata
portata presso la camera mor-

tuaria del cimitero di Piacenza
dove è avvenuto il riconosci-
mento.

Il ritrovamento della salma

Sul posto è intervenuta
una pattuglia della volante

■ (er. ma) Scontro fra due
auto ieri sera intorno alle 20
sull’A 1. L’incidente stradale la
cui dinamica è ancora al va-
glio della polizia stradale è av-
venuto all’altezza dell’Ikea,
nello stesso tratto stradale do-
ve era avvenuto un altro incidente stradale il giorno prece-

dente. Fortunatamente nell’incidente di
ieri uno solo degli automobilisti coinvol-
ti ha subito lievi contusioni. E’ stato soc-
corso dai sanitari del 118 che sono arri-
vati sul posto con un’mbulanza e con
un’automedica. Il ferito è stato condotto
all’ospedale di Piacenza. Non è grave.

Nonègrave

Schianto tra auto
sull’Autosole,
persona ferita

L’incidente (f.Lunini)
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